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29 MARZO - 5 APRILE 2026 

Siamo arrivati alla Settimana Santa, o meglio alla 
Settimana Autentica. La più vera e la più santa di 
tutto l’anno liturgico. Essa si apre con il ricordo 
dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme e con il se-
gno dell’unzione di Betania, prosegue poi con le 
prefigurazioni antiche e le premonizioni prossime 
della Passione nei primi tre giorni feriali e si com-
pie nella celebrazione unitaria della Passione del 
Signore e della sua beata Risurrezione (Triduo 
Pasquale). 
Noi cristiani riviviamo così insieme i misteri della 
nostra salvezza. 
Vorrei concentrare l’attenzione sulla Celebrazio-
ne della Messa nella Cena del Signore (Giovedì 
Santo) invitandovi a leggere l’omelia del Santo 
Padre Benedetto XVI che riporto qui sotto. 
 
    don Luciano 
 
Basilica di San Giovanni in Laterano,  
Missa in Cena Domini,  
Giovedì Santo, 5 aprile 2007 
Papa Benedetto XVI 
 
Cari fratelli e sorelle, nella lettura dal Libro dell’E-
sodo, che abbiamo appena ascoltato, viene de-
scritta la celebrazione della Pasqua di Israele così 
come nella Legge mosaica aveva trovato la sua 
forma vincolante. All’origine può esserci stata 

CENA PASQUALE 

JAUME SERRA - ULTIMA CENA [1367-1381]  



una festa di primavera dei nomadi. Per Israele, tutta-
via, ciò si era trasformato in una festa di commemora-
zione, di ringraziamento e, allo stesso tempo, di spe-
ranza. Al centro della cena pasquale, ordinata secon-
do determinate regole liturgiche, stava l’agnello come 
simbolo della liberazione dalla schiavitù in Egitto. 
Per questo l’haggadah pasquale era parte integrante 
del pasto a base di agnello: il ricordo narrativo del 
fatto che era stato Dio stesso a liberare Israele “a ma-
no alzata”. Egli, il Dio misterioso e nascosto, si era 
rivelato più forte del faraone con tutto il potere che 
aveva a sua disposizione. Israele non doveva dimenti-
care che Dio aveva personalmente preso in mano la 
storia del suo popolo e che questa storia era continua-
mente basata sulla comunione con Dio. Israele non 
doveva dimenticarsi di Dio. 

La parola della commemorazione era circondata da 
parole di lode e di ringraziamento tratte dai Salmi.  
Il ringraziare e benedire Dio raggiungeva il suo culmi-
ne nella berakha, che in greco è 
detta eulogia o eucaristia: il benedire Dio diventa be-
nedizione per coloro che benedicono. L’offerta donata 
a Dio ritorna benedetta all’uomo. Tutto ciò ergeva un 
ponte dal passato al presente e verso il futuro: ancora 
non era compiuta la liberazione di Israele. Ancora la 
nazione soffriva come piccolo popolo nel campo delle 
tensioni tra le grandi potenze. Il ricordarsi con gratitu-
dine dell’agire di Dio nel passato diventava così al con-
tempo supplica e speranza: Porta a compimento ciò 
che hai cominciato! Donaci la libertà definitiva!Questa 
cena dai molteplici significati Gesù celebrò con i suoi 
la sera prima della sua Passione. In base a questo con-
testo dobbiamo comprendere la nuova Pasqua, che 
Egli ci ha donato nella Santa Eucaristia. Nei racconti 
degli evangelisti esiste un’apparente contraddizione 
tra il Vangelo di Giovanni, da una parte, e ciò che, 
dall’altra, ci comunicano Matteo, Marco e Luca. Se-
condo Giovanni, Gesù morì sulla croce precisamente 
nel momento in cui, nel tempio, venivano immolati gli 
agnelli pasquali. La sua morte e il sacrificio degli agnel-
li coincisero. Ciò significa, però, che Egli morì alla vigi-
lia della Pasqua e quindi non poté personalmente ce-
lebrare la cena pasquale – questo, almeno, è ciò che 
appare. Secondo i tre Vangeli sinottici, invece, l’Ultima 
Cena di Gesù fu una cena pasquale, nella cui forma 
tradizionale Egli inserì la novità del dono del suo corpo 
e del suo sangue. Questa contraddizione fino a qual-
che anno fa sembrava insolubile. La maggioranza degli 
esegeti era dell’avviso che Giovanni non aveva voluto 
comunicarci la vera data storica della morte di Gesù, 
ma aveva scelto una data simbolica per rendere così 

evidente la verità più profonda: Gesù è il nuovo e vero 
agnello che ha sparso il suo sangue per tutti noi. 
La scoperta degli scritti di Qumran ci ha nel frattempo 
condotto ad una possibile soluzione convincente che, 
pur non essendo ancora accettata da tutti, possiede 
tuttavia un alto grado di probabilità. Siamo ora in gra-
do di dire che quanto Giovanni ha riferito è storica-
mente preciso. Gesù ha realmente sparso il suo sangue 
alla vigilia della Pasqua nell’ora dell’immolazione degli 
agnelli. Egli però ha celebrato la Pasqua con i suoi di-
scepoli probabilmente secondo il calendario di Qum-
ran, quindi almeno un giorno prima – l’ha celebrata 
senza agnello, come la comunità di Qumran, che non 
riconosceva il tempio di Erode ed era in attesa del nuo-
vo tempio. Gesù dunque ha celebrato la Pasqua senza 
agnello – no, non senza agnello: in luogo dell’agnello 
ha donato se stesso, il suo corpo e il suo sangue. Così 
ha anticipato la sua morte in modo coerente con la sua 
parola: “Nessuno mi toglie la vita, ma la offro da me 
stesso” (Gv 10,18). Nel momento in cui porgeva ai di-
scepoli il suo corpo e il suo sangue, Egli dava reale 
compimento a questa affermazione. Ha offerto Egli 
stesso la sua vita. Solo così l’antica Pasqua otteneva il 
suo vero senso. 
San Giovanni Crisostomo, nelle sue catechesi eucaristi-
che ha scritto una volta: Che cosa stai dicendo, Mosè? 
Il sangue di un agnello purifica gli uomini? Li salva dalla 
morte? Come può il sangue di un animale purificare gli 
uomini, salvare gli uomini, avere potere contro la mor-
te? Di fatto – continua il Crisostomo – l’agnello poteva 
costituire solo un gesto simbolico e quindi l’espressio-
ne dell’attesa e della speranza in Qualcuno che sareb-
be stato in grado di compiere ciò di cui il sacrificio di 
un animale non era capace. Gesù celebrò la Pasqua 
senza agnello e senza tempio e, tuttavia, non senza 
agnello e senza tempio. Egli stesso era l’Agnello atteso, 
quello vero, come aveva preannunciato Giovanni Batti-
sta all’inizio del ministero pubblico di Gesù: “Ecco l’a-
gnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mon-
do!” (Gv 1,29). Ed è Egli stesso il vero tempio, il tempio 
vivente, nel quale abita Dio e nel quale noi possiamo 
incontrare Dio ed adorarlo. Il suo sangue, l’amore di 
Colui che è insieme Figlio di Dio e vero uomo, uno di 
noi, quel sangue può salvare. Il suo amore, quell’amore 
in cui Egli si dona liberamente per noi, è ciò che ci sal-
va. Il gesto nostalgico, in qualche modo privo di effica-
cia, che era l’immolazione dell’innocente ed immacola-
to agnello, ha trovato risposta in Colui che per noi è 
diventato insieme Agnello e Tempio. 
Così al centro della Pasqua nuova di Gesù stava la Cro-
ce. Da essa veniva il dono nuovo portato da Lui. E così 
essa rimane sempre nella Santa Eucaristia, nella quale 
possiamo celebrare con gli Apostoli lungo il corso dei 
tempi la nuova Pasqua. Dalla croce di Cristo viene il 
dono. “Nessuno mi toglie la vita, ma la offro da me 
stesso”. Ora Egli la offre a noi. L’haggadah pasquale, la 
commemorazione dell’agire salvifico di Dio, è diventa-
ta memoria della croce e risurrezione di Cristo – una 
memoria che non ricorda semplicemente il passato, 
ma ci attira entro la presenza dell’amore di Cristo. E 
così la berakha, la preghiera di benedizione e ringrazia-
mento di Israele, è diventata la nostra celebrazione 
eucaristica, in cui il Signore benedice i nostri doni – 
pane e vino – per donare in essi se stesso. Preghiamo il 
Signore di aiutarci a comprendere sempre più profon-
damente questo mistero meraviglioso, ad amarlo sem-
pre di più e in esso amare sempre di più Lui stesso. 
Preghiamolo di attirarci con la santa comunione sem-
pre di più in se stesso. Preghiamolo di aiutarci a non 
trattenere la nostra vita per noi stessi, ma a donarla a 
Lui e così ad operare insieme con Lui, affinché gli uomi-
ni trovino la vita – la vita vera che può venire solo da 
Colui che è Egli stesso la Via, la Verità e la Vita. Amen. 



 

ANNO LITURGICO AMBROSIANO 2025 - 2026 
scuola popolare della fede 

MISTERO DELL’INCARNAZIONE MISTERO DELLA PASQUA MISTERO DELLA PENTECOSTE 

1° Avvento 16 novembre 

2° Avvento 23 novembre 

3° Avvento  30 novembre 

4° Avvento 

8 dicembre 

5° Avvento 14 dicembre 

Dell’Incarnazione 21 dicembre 

NATALE 25 dicembre 

EPIFANIA 6 gennaio 

Battesimo di Gesù 11 gennaio 

2° dopo l’Epifania 18 gennaio 

Present. Gesù 

1 febbraio 
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All’Inizio Quaresima 22 febbraio 

Della Samaritana 1 marzo 

San Giuseppe 19 marzo 

Di Abramo 8 marzo 

Del Cieco  15 marzo 

Delle Palme 29 marzo 

Giovedì santo 2 aprile 

Venerdì santo 3 aprile 

Sabato santo 4 aprile 

PASQUA 5 aprile 

In Albis Depositis 12 aprile 

3° di Pasqua 19 aprile 

4° di Pasqua 26 aprile 

5° di Pasqua 3 maggio 

6° di Pasqua 10 maggio 

Ascensione 14 maggio 
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Dopo l’Ascensione 17 maggio 

PENTECOSTE 24 maggio 

SS. TRINITÀ 31 maggio 

2° dopo Pentecoste 7 giugno 

Natività Giovanni Battista 24 giugno 

SS. Pietro e Paolo 29 giugno 

3° dopo Pentecoste 14 giugno 

San Benedetto 11 luglio 

1° dopo il Martirio 30 agosto 

2° dopo il Martirio 6 settembre 

5° dopo il Martirio 27 settembre 

6° dopo il Martirio 4 ottobre 

7° dopo il Martirio 11 ottobre 
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6° dopo Pentecoste 5 luglio 

8° dopo Pentecoste 19 luglio 

11° dopo Pentecoste 9 agosto 

12° dopo Pentecoste 16 agosto 

Dedicazione Duomo 18 ottobre 

Tutti i Santi 31 ottobre 

Cristo Re Universo 8 novembre  D
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Sant’Ambrogio 6 dicembre 

Immacolata 

7 dicembre 

Nell’Ottava Natale 28 dicembre 

Traditione Symboli 28 marzo 

 

Deposizione S.Ambrogio 9 aprile 

Corpus Domini 4 giugno 

Sacro Cuore 12 giugno 

4° dopo Pentecoste 21 giugno 

4° dopo il Martirio 20 settembre 

San Carlo 4 novembre 

4° dopo l’Epifania 

2 febbraio 

Trasfigurazione 6 agosto 

2° dopo Dedicazione 1 novembre 

1° dopo Dedicazione 25 ottobre 

Esaltazione Croce 13 settembre 

Di Lazzaro 22 marzo 

Assunzione Maria 15 agosto 

Ottava Natale 1 gen. 2026 
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Natività Maria 8 settembre 

Precede il Martirio 23 agosto 

25 gennaio Santa Famiglia Gesù 

Martirio Giovanni Battista 29 agosto 

7° dopo Pentecoste 12 luglio 

penultima dopo Epif. 8 febbraio 

ultima dopo Epifania 15 febbraio 

San Giovanni Ev. 27 dicembre 

dopo l’Ottava 4 gennaio 

5° dopo Pentecoste 28 giugno 

9° dopo Pentecoste 26 luglio 

10° dopo Pentecoste 2 agosto 

 

 

DOMENICA DELLE PALME 
 

Le letture della “Messa del giorno” nella Domenica delle Palme sono un 
invito a «fissare gli occhi su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta 
a compimento» (Eb 12,2, nell’Epistola). La parola del profeta anonimo 
dell’esilio (Lettura) e il gesto di Maria di Betania che «custodisce» la se-
poltura del maestro (Vangelo) ci portano a dare spessore e significato alla 
fede di Gesù e a comprenderne il suo valore, proprio all’inizio della Setti-
mana Autentica, ovvero in quei giorni che la comunità cristiana è chiama-
ta a vivere in preparazione del Sacro Triduo.  
Con questa lettura evangelica si apre l’ultima sezione della prima parte 
del Quarto Vangelo (Gv 1,19 – 12,43), dedicata ai “segni” compiuti da 
Gesù. Da Cana in poi la narrazione sosta nel giorno sesto, il giorno del 
Figlio dell’Uomo. La sezione tiene dietro immediatamente alla sequenza 
dedicata alla risurrezione di Lazzaro (Gv 11,1-54) e potrebbe essere con-
siderata, dopo i tre versetti-ponte di Gv 11,55-57, la somma delle prime 
due scene che iniziano la preparazione della Pasqua – non più dei Giudei, 
ma di Gesù – in tensione verso l’«ora» della morte in croce. Con la croci-
fissione siamo in un altro giorno sesto, che è l’adempimento del giorno 
autentico del Figlio dell’Uomo. Con Gv 12,1 inizia infatti un’altra settima-
na, quella decisiva: essa giungerà sino al silenzio di quel sabato «era in-
fatti grande il giorno di quel sabato» (Gv 19,31) – e finalmente, come 
punto di arrivo decisivo «al primo giorno dopo i sabati» (Gv 20,1; cf an-
che 20,19). Ma l’«ottavo giorno» appartiene ormai al tempo del Risorto.  



 

NUMERI UTILI della COMUNITÀ PASTORALE 
 

PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO OPERA tel. 02.57600310 
       e-mail opera@chiesadimilano.it 
 

PARROCCHIA SAN BENEDETTO IN NOVERASCO tel. 02.57600310 (risponde Opera) 
       e-mail noverasco@chiesadimilano.it 
 

ABBAZIA DI MIRASOLE    tel. 02.576103.5 (risponde don Stefano) 
 

Info sul sito: www.comunitasangiovanniopera.it 
 

PER CONTRIBUIRE 
 

OPERA:  IBAN:  IT26K0838633480000000420110  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Opera 
 

NOVERASCO:  IBAN:  IT11T0838633480000000421125  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia San Benedetto - Noverasco 

   HGHLIGHTS    ON AIR 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE E DIOCESANA 
 

ESEQUIE OPERA 27 GRANDOLA VINCENZO di anni 71. Defunto il 13 marzo 2026. Esequie il 17 marzo 2026 
 28 DI LECCE RUGGIERO di anni 74. Defunto il 15 marzo 2026. Esequie il 18 marzo 2026 
 29 COLOMBI GIAN PAOLO di anni 81. Defunto il 17 marzo 2026. Esequie il 20 marzo 2026 
 30 REGIROLI MILENA di anni 75. Defunta il 21 marzo 2026. Esequie il 24 marzo 2026 
 31 PELLEGRINI GIUSEPPE di anni 88. Defunto il 24 marzo 2026. Esequie il 25 marzo 2026 
 32 BARCHIESI LEONORA di anni 92. Defunta il 22 marzo 2026. Esequie il 26 marzo 2026 

 

ESEQUIE NOVERASCO 3 DE MARTINO SILVIA di anni 71. Defunta il 19 marzo 2026. Esequie il 21 marzo 2026 

  

ESEQUIE CLERO AMBROSIANO 12 mons. GIANCARLO MEANA di anni 85. Defunto il 18 marzo 2026 a Cesano Boscone 
 13 don MASSIMO DONGHI di anni 55. Defunto il 22 marzo 2026 a Limbiate 
 

 3. diacono GIANPAOLO NATELLI di anni 72. Defunto il 16 marzo 2026 a Lentate sul Seveso 

UN RINGRAZIAMENTO SENTITO  
A TUTTI COLORO CHE HANNO DATO UNA MANO 

A PREPARARE L’ULIVO  
PER QUESTA FESTA DELLE PALME 

 
LE OFFERTE RACCOLTE 

SERVIRANNO PER LE CHIESE  
DELLE NOSTRE COMUNITÀ 
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SETTIMANASANTA2026 
DOMENICA 29 MARZO - DELLE PALME 

ore 8.30 SANTA MESSA Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 9.30 SANTA MESSA Mirasole - Chiesa Santa Maria Assunta 
ore 11.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 11.00 SANTA MESSA  Noverasco - Chiesa San Benedetto 
ore 12.15 APERITIVO COMUNITARIO  Opera - Oratorio Santi Pietro e Paolo 
ore 18.00 SANTA MESSA È SOSPESA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

LUNEDI 30 MARZO - LUNEDI SANTO 
ore 12.00 SANTA MESSA Mirasole - Chiesa Santa Maria Assunta 
ore 17.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 17.45 CONFESSIONI  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo [fino alle 19.00] 
 

MARTEDI 31 MARZO - MARTEDI SANTO 
ore 16.00 SANTA MESSA Mirasole - Chiesa Santa Maria Assunta 
ore 17.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 17.45 CONFESSIONI  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo [fino alle 19.00] 
 

MERCOLEDI 1 APRILE - MERCOLEDI SANTO 
ore 9.00 SANTA MESSA Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 12.00 SANTA MESSA Mirasole - Chiesa Santa Maria Assunta 
ore 17.00 CONFESSIONI  Noverasco - Chiesa San Benedetto [fino alle 19.00] 
ore 17.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 18.00 CONFESSIONI  Opera - Oratorio Santi Pietro e Paolo 
ore 18.00 SANTA MESSA  Noverasco - Chiesa San Benedetto 
 

GIOVEDI 2 APRILE - GIOVEDI SANTO 
ore 17.00 SANTA MESSA RAGAZZI Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 21.00 SANTA MESSA COENA DOMINI Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

VENERDI 3 APRILE - VENERDI SANTO 
ore 10.00 GIORNATA COMUNITARIA RAGAZZI Opera - Oratorio Santi Pietro e Paolo 
ore 15.00 PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 16.00 CONFESSIONI  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo [fino alle 19.00] 
ore 21.00 VIA CRUCIS CITTADINA  Opera - Partenza da Via Martiri di Cefalonia [se piove si farà in Chiesa] 
 

SABATO 4 APRILE - SABATO SANTO 
ore 9.30 CONFESSIONI Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo [fino alle 12.00] 
ore 15.00 CONFESSIONI Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo [fino alle 19.00] 
ore 21.00 SANTA MESSA RISURREZIONE  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

DOMENICA 5 APRILE - PASQUA 
ore 8.30 SANTA MESSA Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 9.30 SANTA MESSA Mirasole - Chiesa Santa Maria Assunta 
ore 11.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 11.00 SANTA MESSA  Noverasco - Chiesa San Benedetto 
ore 16.00 SANTA MESSA  Noverasco - RSA Mirasole 
ore 18.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

LUNEDI 6 APRILE - LUNEDI IN ALBIS [dell’Angelo] 
ore 9.30 SANTA MESSA Mirasole - Chiesa Santa Maria Assunta 
ore 11.00 SANTA MESSA  Opera - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
ore 11.00 SANTA MESSA  Noverasco - Chiesa San Benedetto 

OCRUXAVE 
SPESUNICA 
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Domenica 29 Marzo DELLE PALME  
 11 Nisan 5786 Ecco, o figlia di Sion, il tuo re 
 10 Shawwal 1447 Zaccaria 9,9-10; Salmo 47; Colossesi 1,15-20; Vangelo di Giovanni 12,12-16  
 ariete ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[IV settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Mariangela, Maria] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Processione con gli Ulivi ed Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo; Mariange-

la, Maria] 
 ore 11.00 Processione con gli Ulivi ed Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo]  
 ore 16.00 Incontro Cresimandi con il Vescovo - Milano Stadio di San Siro  
 ore 18.00 Eucaristia Sospesa - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Lunedi 30 Marzo Lunedì della Settimana Autentica 
 12 Nisan 5786 La tua legge, Signore, è fonte di pace 
 11 Shawwal 1447 Giobbe 2,1-10; Salmo 118,153-160; Tobia 2,1b-10d; Vangelo di Luca 21,34-36  
 ariete ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Caritas Centro Ascolto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 17.45 Confessioni - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 21.00 Giunta del CPCP - Opera Casa Parrocchiale   
 

Martedì 31 Marzo Martedì della Settimana Autentica 
 13 Nisan 5786 Dal profondo a te grido, Signore, ascolta la mia voce 
 12 Shawwal 1447 Giobbe 16,1-20; Salmo 118,161-168; Tobia 11,5-14; Vangelo di Matteo 26,1-5  
 ariete ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 11.00 Incontro Decanato Clero, Ausiliarie, Ordo Virginum - Rozzano Parrocchia Sant’Ambrogio 
 ore 16.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 17.45 Confessioni - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 20.45 Incontro Genitori Branco Scout - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
  

Mercoledì 1 Aprile Mercoledì della Settimana Autentica 
 14 Nisan 5786 Donami vita, Signore, e osserverò la tua parola 
 13 Shawwal 1447 Giobbe 42,1-10a; Salmo 118,169-176; Tobia 13,1-18; Vangelo di Matteo 26,14-16  
 ariete ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Confessioni - Noverasco Chiesa San Benedetto 
 ore 18.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 18.00 Confessioni - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Giovedì 2 Aprile Giovedì Santo 
 15 Nisan 5786 Genesi 1,1-3,5-10; 1Corinti 11,20-34; Vangelo di Matteo 26,17-75 
 14 Shawwal 1447 ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ariete ore 9.15 Messa Crismale - Milano Duomo 
 ore 17.00 Eucaristia del Giovedì santo - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Serafina] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Eucaristia nella “Cena del Signore” - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
  

Venerdì 3 Aprile Venerdì Santo 
 16 Nisan 5786 Isaia 49,24-50,10; Salmo 21; Isaia 52,13-53,12; Vangelo di Matteo 27,1-56 
 15 Shawwal 1447 ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ariete ore 10.00 Giornata Comunitaria Bambini e Ragazzi - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 Luna piena ore 15.00 Celebrazione della Morte del Signore - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 16.00 Confessioni - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 21.00 Via Crucis per il Paese - Opera a partire da via Martiri di Cefalonia   

Sabato 4 Aprile Sabato Santo  
 17 Nisan 5786 Genesi 6,9b-8,21a; Salmo 34; Vangelo di Matteo 27,62-66 
 16 Shawwal 1447 ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ariete ore 9.30 Confessioni - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 15.00 Confessioni - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Veglia Pasquale - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
  

Domenica 5 Aprile PASQUA DI RISURREZIONE  
 18 Nisan 5786 Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci ed in esso esultiamo 
 17 Shawwal 1447 Atti 1,1-8a; Salmo 117; 1Corinti 15,3-10a; Vangelo di Giovanni 20,11-18  
 ariete ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[I settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Per le anime del purgatorio] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia e Battesimi - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo]  
 ore 16.00 Eucaristia - RSA Mirasole  
 ore 18.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 

Lunedi 6 Aprile II giorno dell’Ottava di Pasqua [Lunedì dell’angelo] 
 12 Nisan 5786 La tua legge, Signore, è fonte di pace 
 11 Shawwal 1447 Giobbe 2,1-10; Salmo 118,153-160; Tobia 2,1b-10d; Vangelo di Luca 21,34-36  
 ariete ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

DIGIUNO 


